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Situazione sbloccata dopo il giro di consultazioni del PCI 

Entro domani il consiglio umbro 
eleggerà il suo nuovo presidente 
Sarà espressione di una forza di minoranza - Il principio dell'alternanza è stato fatto 
proprio da tutte le forze politiche - Approvata la legge sulla formazione professionale 

Quale governo alla Regione Marche? 

II momento della verità 
Uiic-il'iillini.i «itliiiiuiin ili 

Inalil i , «mirat ic i ili .ippiliit.i-
inculi pol i l i r i llrfv.ioiKlIi e rc-
•. ' imuli. (là i l '•l'ino ilcll'aniHi 
11 ic / io i ia le i-In; Minuto tiveit-
do. A KOI I I . i ~i riinii-ciMiii | i i r 
IA prima \oli; i dopo l 'clc/io-
nr ilei -;n\ I T I M I Anilrcoll i i 
in.Imitili IH u'iiii-ini ilirijieiili 
.1.-1 C U <• . M i a I H : . •• nill<-
Miirrl ic la •Milu/innr della cri-
»i regionale <• leiiata non *'»ln 
ni (.'mitilalo r.-^ioii.ili' della 
!)(.'. che «i è .i|»cilo ier i , ma 
.incile ajzli orj.'.ini-'iiii diri-
gril l i dcjili a l i l i par l i l i . ( I le in 
M'Ililll.llM \ .lllllcl .unni ^li 
e\enlu. i l i fal l i nuovi e pren
deranno le imlispeii-aliil i i l l i-
7Ìulivc alle a dure alle .Mar-
elio una (titillili in gradii il i 
operare. 

I n Inolio C IMI affollalo ili 
pni l i lemi e di inrei ic / . /e è il 
riflc««o della più (cciu-ridc 
eri«i della Miiielà nazionale, 
lu t i la , profonda e* ininaecio-a, 
elle loralineiile ,i--.iime forme 
apparentemente più bonarie e 
ea>areccc, le (piali però non a 
C I M I si Iradili'ono amil i - ipii 
nello ^le«-o di lemma elle lia 
animalo la polemica ili Saint 
Vincent Ira zucea:£iiiniaiii e 
f . infaii iaii i , o i liracci ili fer
ro (oppure i « l i t i alla fune ». 
M- I lelfa^or prcfoii-ce) per I" 
elezione del pre-iidenle I V r t i -
n i : è pn^il i i lo o no liallere 
le forze sociali e politiche 
d ie vogliono approfil lare ilei-
In r r i - l per incriiMrc la colla
borazione Ira i parl i l i demo-
oratici? 

La verifica e poi la rri«l 
della giunta d'intera inarclii-

•jiana è siala -empie accom
pagnala e vincolala da ipte-lo 
inlerro^ativo. E »J!JJÌ viviamo 
la fa-e cruciale, il a inoiuento 
della verità ». I l a ragione il 
compagno \ i i i a - i . (piando M I I -
V.limili di doineiiica -ciive 
che nelle .Marcile « non è in 
ilÌM-u--ioiie I ' Ì I I I I I dei co-
iii il il • -1 i nella in, idi l l i ' , in/ . i , 
I l I T I chiede di entrare in 
( ì i i in la : a «pie-Io pillilo la po
lemica è nella l ) ( . \ Ira il (!o-
milaln regionale locale che ac-
cella in via di principio di 
c-amiiiaie Ira dieci nie-i ipte-
«l i po-- ihi l i tà. e la 1)11 ua/io-
naie che *confe«-a cpic-to ac
cordo ». Di fronte a (pie-la <i-
l l l . l / ione. il l'SI è -«eliieralo. 
I.a DC di-cute, il PSDI e il 
l ' I t i -mllolineatio l ' importan
za di' una politica di unità e 
di pari dignità tra le forze 
( lel l ' inteia, che viene nip^a 
in dÌM-ii"innc iitiicainenle dai 
u veli n romani della Democra
zia cri-l i . l i in. 

.Ma dietro a iptcMo -ipario 
*i muovono freneticamente 
attori, cori-l i e comparse, per 
usare la cri<i del pae-e come 
terreno di lolla tra vecchi mo
di ili {invernare e le novità di 
rigore e di pulizia che -mio 
imli -pen-al i i l i per -npeiare la 
tendenza negativa in allo nel
la economia e nella -ocielà. e 
per rispondere alle . I I ICM-
delle ma--e popolari. I l pun
to cnnlrover-o è ancora una 
volta il ruolo dei cnmuuNti 
nel « m e m o della ro*;i pilli* 
hliea. Di fronte all'esplicito e 
elaninro'r» « velo » minano. 
arretrato ri«petto alla .«abla

zione ricordala da Ania<i M I I -
V.limiti, i deiiiocralici mar-
cilici.ini allemlono una ri-po-
Ma ferma da pai le di tutte 
le for /e politiche che credo
no davvero nella nece<«ilà di 
un impegno -en/u di-crimiiiH-
zioni . 

\uche noi attendiamo vii 
(--ili del Ooinilalo regionale 
della OC. non cerio pi-r in
terferii e nelle vic'i ide interni-
ili ipiel pal l i lo, -indacando le 
viiiorie o le -ronfine desìi 
uni o de^li a l i l i , ma per va-
lutare il gradii di auleiilicilà 
della volontà della IMI mar
chigiana di pervenire in un 
tempo ragionevolmente hreve 
al -tiperamento (Iella conlrad-
di / ione Ira la conclamala « pa
r i dignità » tra i parli l i e la 
pretesa romana di ili-criinina-
re il I T I . 

L i misuriamo che H'JMIÌ con
creti di autonomia e di coe
rente v (donlà in ipieMa dire
zione pn-oaun u-cire dal Co
mitato regionale d.e. Ma rite
niamo .'incile che le .Marche 
non po--am> attendere i lem-
pi loiii'lii di (piel parli lo, e 
che cia-clln.l forza polilica 
dehha fare «libilo (piatilo può. 
vuole e -a, per dare alle Mar-
rhe un e*eculivo ed una tna^-
jiioranza. I.a proporla « a l",£a> 
ve » del I T I è nota ed è -ta
ta illustrala alle forze politi
che. Que-ta ultima settimana 
di lujilio dovrà chiarire a tulli 
i marchigiani il livello reale 
di rapporti tra le for/e politi
che democratiche 

Mariano Guzzini 

Tutti di Roma i passeggeri 

Pulmino in una scarpata a Fermo 
nove feriti (di cui uno è grave) 

FERMO — Un pulmino della Casa Papa Giovanni di Capodarco di Fermo si è ribaltato 
questa mattina verso le 8 lungo la provinciale che collega la frazione fermarla alla Statale 
adriatica. Sulle cause dell'incidente difficile pronunciarsi: il pulmino, diretto alla stazione 
ferroviaria di Porto S. (fMorgin. non ha compiuto una curva molto pericolosa, posta a 500 
metri di Statale adriatica. Si è quindi rovesciato, rotolando nella sottostante scarpata per 
una ventina di metri. I primi soccorsi sono stati portati da operai che si recavano al lavoro. 

— — I A bordo c'erano 9 persone. 

PERUGIA 

Assunzioni : la Provincia 
risponde alle accuse 

: Velio Lorenzini e Umberto Pagliacci, vicepresidente e 
assessore al personale della Provincia di Perugia ieri mat-
tina hanno risposto ufficialmente at t raverso una conferenza 
stampa alle accuse mosse in un volantino dal Consiglio 
d'ente. Le organizzazioni sindacali avevano, come si ricor 
itera, accusato Kammiiustrazione provinciale di aver assunto 
persone a tempo indeterminato, di aver dato incarichi al 
personale in modo arbitrario te sopratutto in mansioni 
superiori) e di aver agito scorrettamente. Ma stavolta il 
Consiglio d'onte deve essersi documentato male. Lorenzini. 
Pagliacci e il presidente della prima commissione, il socia
lista Pinacoli. hanno portato, con grande dovizia di parti
colari amministraiivi e politici, a conoscenza della s tampa 
tutti i ve:bah delle riunioni della commissione che doveva 
conferire gli Incarichi. il quadro della pianta organica, la 
fotografia delle competenze e dei servizi erogati dalla Pro 
vitina. 

Ora !c organizzazioni sindacali passano invece sul tavo.o 
de=jli imputati. Lorenzini e Pagliacci hanno detto con grande 
chiarezza che il Consiglio d e n t e era stato rei teratamente 
invitato a partecipare ai lavori della commissione ma senza 
risultati dal momento che il Consulto aveva rifiutato. J ! 
quadro trat tegc.ato allora è questo: la Provincia dal ^ "74 
nd onci ha assunto 37 persone e tut te per concorso pubblico 
nazionale ed altre 14 (bidelli» per chiamata. Nel '74 inoltre 
In Provincia erano occupate 1125 persone: ora invere sono 
solo 903. 

Per ciò che riguarda gli incarichi e le mansioni Pinacoli 
ha detto che la commissione ha lavorato a lungo e dura
mente e che .'•opratutto tutte le decisioni sono s ta te prese 
con il consenso più pieno delle al tre forze politiche di 
minoranza. Niente clientele dunque né scorrettezze. 

ragazzi e ragazze di Roma, 
tut t i di giovane età. apparte
nenti ad un gruppo scout 
che stava effettuando un pe
riodo di servizio sociale presso 
Casa Papa Giovanni «dove 
sono ricoverati centinaia di 
handicappati) . Per alcuni di 
essi l'incidente non ha avuto 
serie conseguenze, ma per al
tri si sono registrate fratture 
in numerose parti del corpo. 

In particolare, preoccupan
ti le conseguenze per un sa
cerdote che accompagnava il 
gruppo, don Angelino De 
Sousa Barrcto. il quale ha ri
portato un ematoma subdu
rale. con stato di coma di 4. 
grado. 
Stato di coma, ma di 2. gra
do. anche per una ragazza. 
Marisa Scarpetti. pure di Ro
ma. 

Gli altri feriti tono Luigi 
Moroni. di 21 anni, origina
rio di Ancona ma residente a 
Roma: ha riportato un trau
ma cranico, vane e^conazio 
ni e la sospetta frattura del
la. caviglia: Anna Contar t i . 
di 23 anni, trauma cranico. 
co.ititìioni multiple e ' en t e 
'.acero contuse: Nikos Mi
chael. di 16 anni, ferito alla 
caviglia igià dimesso dall'o 
.spedale di Fermo): Annama
ria Bonetti. 17 anni, frattura 
all'avambraccio sinistro: Lau
ra Celesti di 15 anni, frattura 
della clavicola sinistra: 17 an
ni. sospetto frattura d^'.'.A ca
viglia. 

Aperta la mostra nazionale « Parola, immagine, scrittura » 

Urbino, o della poesia 

PERUGIA — I tempi sa
r a n n o r i spe t t a t i : en t ro do 
man i , mercoledì , il Consl 
glio regionale del l 'Umbria 
eleggerà il nuovo pres lden 
te dell 'assemble.». Dopo le 
Incertezze dei giorni scorsi. 
q u a n d o le posizioni dei 
pa r t i t i e r ano di nuovo a p 
parse r igide e ferme, la 
s i tuaz ione si è improvvisa
m e n t e sbloccata . 

Dic iamo subito che un 
g r a n d e valore nella rimes
sa In mo to di questo mec
can i smo un i t a r io spe t t a al 
nos t ro pa r t i to e al la posi
zione espressa saba to dal 
comi t a to d i re t t ivo regiona
le. Nel giro di due giorni. 
t ra s aba to e lunedi Insom
ma. la delegazione comu
nis ta ha i n c o n t r a t o t u t t e 
le a l t r e forze democrat i 
che p r e s e n t a n d o loro le 
varie ipotesi ' possibili per 
do t a r e il Consiglio regio
na le del nuovo ufficio di 
pres idenza . 

Il « mov imen to > uni ta
rio si è cosi r ides ta to ed 
e n t r o d o m a n i , come si è 
det to , av remo la votazio
ne per il nuovo pres idente 
del l ' assemblea . Ma chi s a r à 
il nuovo p res iden te? Di 
qua le forza poli t ica s a r à 
espressione? Queste do
m a n d e ancora non h a n n o 
u n a r isposta precisa. Di si
curo si sa che sa rà u n a 
forza di m i n o r a n z a (DC. 
PRI . PSDI) ad as sumere 
l ' impor t an t e e prestigioso 
incar ico . Il pr incipio del
l ' a l t e rnanza in fa t t i è s t a t o 
fa t to proprio da t u t t i i 
p a r t i t i cost i tuzional i um
bri. I n base olle p recedent i 
esper ienze (il socialista Fa
bio Fiorelli é s t a t o presi
d e n t e per sei a n n i , m e n t r e 
negl i u l t imi dodici mesi 
l ' assemblea è s t a t a d i r e t t a 
da l c o m p a g n o Se t t imio 
G a m b u l i ) ora lo « s c r a n n o » 
di p res iden te s p e t t a dun
que a d un e sponen te di 
una forza polit ica non di
r e t t a m e n t e coinvolta nel 
governo del la Regione. 

I n c o n t r i t r a i pa r t i t i so
n o a n c o r a in corso. Ieri 
sera c'è s t a t a u n a lunga 
r iun ione t ra DC. P R I e 
PSDI che è f ini ta a t a r d a 
n o t t e m e n t r e s t a m a t t i n a 
s a r a n n o le delegazioni del 
PCI e del PSI a vedersi 
di nuovo. E n t r o oggi co
m u n q u e l 'accordo dovreb
be essere ra t i f ica to e con
t e m p o r a n e a m e n t e si do 
vrebbe già sapere chi s a r à 
a p p u n t o il nuovo presiden
te del Consiglio. 

La lunga m a r a t o n a del
l 'assemblea regionale , co
minc i a t a ieri m a t t i n a , in
t a n t o ha d a t o i pr imi frut
t i . E" s t a t a approva ta , con 
il voto nega t ivo della DC 
e quello positivo di PCI. 
PSI . s in i s t ra i nd ipenden te . 
PRI e PSDI la legge sulla 
formazione professionale. 
Il consiglio ha ascol ta to 
la re lazione di maggioran
za del c o m p a g n o Marcel lo 
P a n e t t o n i e quella di mi
no ranza del de Sergio H;-
s ton ; . 

T u t t o il pomeriggio di 
ieri invece, t ra una riunio
ne e l 'a l t ra t u t t e ded ica te 
ovv iamen te alla ques t ione 
« presidenza *. il C o n i g l i o 
reg ionale e s t a t o impegna
to .sul r end icon to genera le I 
d e l l a m m i n i s t r a z i o n e regio j 
na ie , sui consunt iv i f inan
ziari . cioè, dal '74 a l '77. 
Il r e la to re è s t a t o il com
p a g n o Francesco Lombar
di c h e ha p r e s e n t a t o un 
r a p p o r t o e sau r i en t e e lu-
e.do. 

Una riflessione 
collettiva 

su Umbria jazz 
«Umbria jazz '78»: il Comune di Perugia fa un 

primo bilancio: Tra vigili accolti con simpatia nono 
stante lo scorrazzare tra la folla distesa e docce appre? 
zatlsslme la manifestazione non ha creato grossi 
problemi, ora è tempo di riflettere sul suo futuro. Gli 
assessori Giorgio Liuti e Laura Panzi Bonomi assieme 
al presidente dell'azienda autonoma di turismo di Pe
rugia, Saverio Ripa di Meana, per la verità non hanno 
fatto altro che avviare quel dibattito che 11 Comune 
per primo svilupperà sulla manifestazione e più in ge
nerale sul ruolo degli enti locali quali promotori di ma
nifestazioni culturali. 

« Per il futuro di Umbria Jazz — ha detto il prof. 
Liuti — dovremo pensarci bene, tutto sommato non ci 
pare che 1 giovani siano giunti in massa per ascoltare 
jazz, quanto piuttosto per stare insieme. Mi chiedo ora 
se una manifestazione così grande sia significativa o 
magari sia meglio realizzare interventi più limitati, ma 
più frequenti e capaci di creare un rapporto più stretto 
tra musica e pubblico, e persino tra gli stessi giovani ». 

« Quest 'anno — ha continuato la dottoressa Ponzi — 
la presenza del pubblico locale è stata maggiore che 
nel passato, ma è un fatto ctie al crescere delle pre 
senze diminuisce la possibilità concreta di fruibilità 
della musica. Se si vuole fare una manifestazione di 
massa, per il futuro si deve organizzare in maniera 
adeguata, in ogni caso il problema è definire la formula 
e l'obbiettivo culturale della manifestazione ». 

« L'indice che il bersaglio non sia stato raggiunto — 
ha sottolineato il dr. Ripa di Meana — ce lo danno 
le affermazioni del cittadino medio: è andata bene, si 
dice. In sostanza la manifestazione come happening o 
pubblicità mi pare sia andata bene, quanto al fine cul
turale avanzo serie riserve. Per il futuro credo sia op
portuno discutere pubblicamente in un dibattito che 
coinvolga realmente la gente e non solamente un mese 
prima dell'inizio di Umbria Jazz. La formula così com'è 
ha fatto il suo tempo, è una manifestazione nei fatti 
paracadutata in Umbria per tre giorni all 'anno senza 
un discorso culturale a monte: dopo cinque anni su 
questo abbiamo tutti qualche cosa da rimproverarci ». 

Sono i primi commenti che in qualche maniera ripor
tano in discussione quei temi che già da tempo erano 
apparsi sulla stampa e soprattutto vedevano discutere 
la gente. 

A tutt'oggi, questo almeno l'impegno del comune, il 
futuro di « Umbria jazz » è tutto da decidere. Il dibat
tito a Perugia sarà esteso ai cittadini e probabilmente 
continuerà anche in altre città. 

Per « Umbria jazz » si cerca in sostanza una precisa 
identità, in un contesto in cui tre giorni di musica non 
possono più convivere tout court. 

La manifestazione, organizzata dal Comune, dal 

Centro internazionale di semiotica e linguistica dell'Università 

e dall'archivio « Denza » di Rezzato (Brescia) 

si concluderà il 12 agosto - Un'esposizione completa sulla 

poesia d'avanguardia in Italia curata da Matteo D'Ambrosio 

URBINO — Urbino o la 
vocazione per la poesie, si 
potrebbe dire. Dopo il pri
mo t festival nazionale del
la poesia » dello scorso 
anno, il Comune, il Centro 
internazionale di semio
tica e linguistica (Univer
sità di Urbino) e l'archivio 
« T. Denza » di' poesia vi
siva internazionale di Rez
zato (fìrescia> presentano 
la mostra « Parola , imma
gine e s c r i t t u r a ». Si è aper
ta irri e si chiuderà il 12 
agosto (al collegio liaj 
fucilo). 

A" un'espo.sizionc nazio
nale, unica nella sua com
pletezza. sulla iiccrca poc 
fica d'iivuni/uardia in Ita
lia. curata da Matteo D'Am
brosio. Sono presenti circa 
cento autori che hanno 
operato, od operano tutto 
ra, in questo settore del
l'espressione artistica e 
creativa. Tra i più noti al 
c/rosso pubblico. Spatola. 
Micini. Pignotti. 

Divisa in quattro sezioni 
(poesia visuale e concreta; 
poesia visiva; scrittura vi
suale; poesia sonora) la 
mostra presenta, su pan
nelli. opere, oggetti, libri, 
cataloghi, riviste, manife
sti, dischi, diapositive e 
cassette, tutto quanto cioè 
ha costituito espressione 
prima, interpretazione cri
tica poi. per dirla in pa
role semplici, originale e 
fuori dr: canoni tradizio
nali della espressività poe
tica. Un esempio; le cas
sette non contengono poe
sie recitate su testo scrit
to iìi precedenza, ma sono 
lettura ed uso della vo

ce. invenzione e riflessio
ne ecc. Sei loro insieme 
una o più poesie. 

Il materiale e molto. Per 
la prima volta si ha pos
sibilità di c o n t a t t a r e (la 
parola non è fuori luogo. 
se si pensa a questa poesia 
al di fuori dei cltchè soliti) 
una forma artistica esisten
te da tempo, ma con dirit
to di cittadinanza nelle 
nostre lettere acquisito so
lo pochi anni fa. 

A" quindi ]trcziosis*imo 
anclie il convegno-semina 
rio internazionale che si 
svolgerà durante la mostra. 
Vi prendono patte alcuni 
poeti espositori ed alcuni 
professori di semiotica. 
Moltissime le adesioni al 
dibattito, per cui Umilia 
nw l'informazione ai con 
ferenzien. con accanto le 
date e il titolo degli inter
venti. tiene Lindekens. Se 
miotica del logico linguisti 
co (è intervenuto ieri); 
Filiberto Menna. Scrittura 
visuale (domani); Philipc 
Minguet. Retorica della 
poesia concreta (il 27); 
Umberto Piersanti. Poesia. 
avanguardia e pubblico (2 
agosto); Adriano Spatola. 
Poesia sonora; performan
ce dibattito (il 4i; Paolo 
Fabbri, Semiolatia (il ~); 
Michele link. Il rifiuto del
la parola (9 agosto). 

L'iniziativa — abbiamo 
detto — rilancia il discor 
so dell'agosto '77 .sulla pos
sibilità per Urbino di una 
assunzione di responsabili 

In piena polemica la Banca popolare di Spoleto 

Dimesso il direttore, si 
prevedono nuovi sviluppi 

Secondo un gruppo di azionisti il magistrato « ha già chiesto visione del
la lista degli appunti fatti al direttivo dagli ispettori della Banca d'Italia » 

Valle del Nera e Monte S. Pancrazio 

Dieci pattuglie per la 
tutela dell'ambiente 

TERNI — Non sempre i turisti domenicali hanno per la mon
tagna il dovuto rispetto: proseguendo la positiva esperienza 
della scorsa estate, la comunità montana della Valle del Nera 
e del .Monte San Pancrazio ha organizzato dicci pattuglie, 
composte da operai forestali, per la tutela dell'ambiente. 
Sarà loro compito battere in largo e in lungo il vasto terri
torio che ricade nel loro ambito di competenza, per infor
mare quanti si trovano in gita sui possibili pericoli, sulle 
conseguenze che alcuni gesti poco meditati possono avere 
sulla natura, spegnere piccoli incendi oppure chiedere aiuto 
alle squadre regionali. 

La novità più significativa è rappresentata quest'anno 
dalla presenza di giovani, che la comunità montana ha as
sunto in ba>e alla legge 285. Ve ne sono dieci, che hanno 
cominciato a lavorare da due mesi. Anche <SM faranno parte 
delle pattuglie che udiranno il sabato e il lunedì. Più che 
altro per i giovani sarà questa l'occasione per cono-cero 
meglio il territorio delia comunità, in \i.>ta di un'indagine 
cono^itiva nella quale dovranno essere impecnat: noU'immc-
diatd futuro. Per q u o t a ragione usciranno di preferenza con 
le pattuglie che batteranno le zone archeologiche, in parti 
colare quella di Otricoli. 

Le pattuglie per la difesa dell'ambiento -aranno munite 
del minimo necessario p^r ì ca.-i di pronto soccorso. In parti
colare avranno con loro il siero antivipera. Per gli incendi j 
invece faranno riferimento alla stazione forestale antincc-n- ' 
dio d: Arrone. dove appunto è stata dislocata la squadra 
antincendio regionale. II servizio è stato organizzato in colla
borazione con l'Ispettorato dipartimentale delle Kore-te. 
l'Azienda silvo-pastorale e gli altri enti interessati. 

SPOLETO — Il direttore gè 
nerale della Banca popolare 
di Spoleto si è dimesso. La 
notizia trapelata nella gior
nata di venerdì è s ta ta con
fermata. Da qualche mese, 
come è noto, la gestione del
l'istituto di credito che. con 
i suol ventotto sportelli in 
provincia di Perugia, di Ter
ni e di Kieti. è t ra i mag
giori dell'Umbria, era al cen 
tro di grosse polemiche, sia 
per le scelte nella erogazione 
dei crediti d i e per la politica 
adottata per il personale. 

Affollatissime assemblee u-
nitarie sulla gestione delia 
Banca popolare e sui rappor
ti della direzione con il per
sonale avevano avuto luogo 
nella primavera scorsa ad ini 
ziativa delle organizzazioni 
sindacali. Pecentemente an
che un gruppo di azionisti si 
era dissociato dalla politica 
della direzione e proprio in 
questi giorni gli s'essi in un 
nuovo manifesto pubblico, fa 
cendo il punto della situazio 
ne. chic-Uìevano. tra l'altro. 
«.-.e non convenga allontana 
re tempestivamente il respon
sabile o i re.-ponsabil:. 

-Secondo questi az.on.V.; « il 
mat::?,*.rato ha g.à ch:c-:o vi 
s:o.ne delia ii^ta de: j>. - m t i 
e gravi appunti fatti all'ope
rato del direttivo dagli ispet
tori dt-lla Banca d'Italia ». 

Negli ultimi giorni si s^r.o 
susseguite riunioni di Cons.-
glio. di azionisti e di diri 
genti: poi le dim_v-:oni del 
direttore generale. Ma non 
sembra che questa servano 
a chiudere la v.cenda. 

gt. 

ASCOLI PICENO — La co 
itru::one della centrale nu-
:.V.7r.' del Molise, della . v i 
'.ra'.e lurtogas nella vallati 
ic: Tronto. Tutil:::o di tutte 
e risorse disponibili, in par
ticolare glt impianti idro 
elettrici di piccola potenza 
'sono molti, nella regione 
?uelli abbandonati e quelli 
incora m esercizio, ma che. 
ìflttoiitihzziitt. perdono c.r 
ca 30 miltoni dt Kuh all'an
noi: queste le indicazioni 
•rimediate avanzate nel con 
vegno di Ascoli Piceno, in 
detto dalla federazione s:n 
dacalc ClilL-CISL-UIL. per 
'l superamento della graie 
carenza di energie che s: r,-
Qistra nella provine:.! e. più 
•n generate, nell'intera re 
gione. 

Per coviinciarc. un so'o 
iato, quanto mai err.b'.em.i 
t:co- il deficit dell'energia 
elettrica nelle Marche cor 
risponde al 75% dfi con>u 
mi urna delle percentuali 
più alte d'Italia >. Come su
perarlo? Ci pare appropria 
ta. a proposito, l'espressione 
usata nel convegno da un 
tecnico dellESEL. secondo 
iì quale, l'energia prima di 
rssere trasportata e distri 
buita, deve essere prodotta. 

Come superare 
il deficit 
energetico 
delle Marche 
Le indicazioni immediate avanzate 
dal sindacato nel convegno di Ascoli 

P\ò sembrare ovvio. r;a se 
pensiamo a tutti i gravi r: 
'.ardi che pesantemente ae 
.•usiamo nella regióne 'le s: 
(nazione nella iellata del 
Tronto è drammatici>. «.• 
oiiò capire come è ora che 
• i passi definitivamente dal 
le parole ai fatti. 

La vertenza del sindacato 
nella zona della Cassa per 
li .Vt^opiorno e della Re 
gione Marche prevede già 
come condizione essenziale 
per un equilibrato sviluppo 

tono-economico la « mes<a 
in atto di una adeguata re 
te di impianti di produzio 
ne e di distribuzione della 
energia elettrica r. Sono no 
te le diverse posizioni, le di 
vergerne sui vari progetti 
esistenti, le preoccupazioni. 
giuste, degli amministratori 
e delle popolazioni locali 
per i pericoli soprattutto dt 
inquinamento. Ma si deve 
sempre più rapidamente 
ifermo restando tutte le ga
ranzie della non nociuta 

iep'i impianti) uscire dal 
n.mt.ino delle polemiche e 
ountare decisamente ad mi 
ziat.ic, non più rinviabili. 
m direzione di un rilancio 
effettuo della iellata, della 
provincia e della regione. 
S'ella situazione attuale 
'blak-out e irregolarità di 
listribuziant continui) non 
è possibile affrontare un ' 
«rno discorso sulla disponi
bilità di energia elettrica. 
Diventa necessaria pertanto 
una programmazione che 

tenga conto dei programmi 
i : s? iluppo territoriale e de' 
tempi lunghi idai sei ai IC 
37ini. dicono i sindacati) che 
intercorrono tra la scelta 
definitiva sulla localizzazio 
ne di un impianto di prò-
luzione e la sua costruzio
ne ed entrata in funzione. 

Dicevamo che la carenza 
di energia elettrica non ri
guarda solo la provincia di 
Ascoli Piceno: è un feno 
meno « regionale », che trae 
'.e sue origini dalle carenze 

ii fondo della politica ener
getica nazionale. La manca-
'a attuazione del piano ener 
letico «fa comportando ur.a 
situazione di estrema diftì 
zoltà 'noti'sime quelle per 
a installazione di impianti 
non convenzionali. Sopra'-
'utto nucleari — dei 12 prò 
jrammatori dall'ESF.L fino 
ra solo per quello di Sion 
tatto di Castro .<» sono pò 
tute ottenere le necessarie 
autorizzazioni 

E sono difficolta che si 
<oio dovute toccare con ma
no anche, m provincia di 
\\eoli Piceno: riguardano la 
• nsiallagione della seconda 
centrale turbogas tdue grup
pi da ISO Mu> complessiti) 
nella regione che potrebbe 
essere costruita nella bassa 
rollata del Tronto, ma la 
mi realizzazione ha meon 
'.roto invece, finora, nume 
rosi ostacoli. 

Come si può superare un 
ieficit di energia nelle Mar 
che? Prima di tutto raffor
zando l'interconnessione con 
'a rete nazionale. In parte 
•* stato già fatto col « pro
getto 380.000 ». Per il svo 
completamento, però, e per
chè le Marche ne possano 
trarre m pieno t benefici, 
si deve andare — afferma 

chiaramente la federazione 
sindacale — alla costruzio
ne de'la centrale nucleare 
ie! Molise 'altrimenti non 
iara posi'.h-.ie ultim i*e iJ 
"ollegamento de1 In rr;e r, 
1S0 /v'ir da Candid a Pena
rsi Si dei e andare poi alla 
real'zzazione di un impian 
fi d: ba<e -la centrale tw-
bocast nella provincia, che 
doirà alimentare l'elettro 
dotto a 150 Ku che ta da 
Rosara a Porto d'Asco'i Un<ì 
studio, da predisporre in no 
icmbre. con le ubicazioni 
degli impianti, da concorda 
re con glt entt tecnici com
petenti e con gli entt loca 
li. e stato infine chiesto dil 
'i federazione CGILCISL 
L'IL alla Regione. 

Sono questi, m sintesi, i 
temi della « vertenza ener 
aia r aperta dal sindacato. 
ner La quale, il movimento 
sindacale ha già chiamato 
i lavoratori alla mobi'.itazio 
ne. Ma non mancherà di 
ricorrere ad altre iniziative 
se la icrtenza non dovesse 
chiudersi subito positiva
mente, se non si realizzasse 
ctoè una politica energeti
ca « rispondente agli obietti
vi di sviluppo socio-produt-
tiro della vallata del Tronto 
e della provincia >. 

tà specifica in questa prò 
posta culturale. D'altronde 
lo stesso festival dello scor 
so anno, pur con le sue 
note disavventure, ha avu
to risonanza e spessore 
culturale non sottovaluta
ti. In questo senso la di
versa angolazione della 
mostra * Parola , immag ine 
e s c r i t t u r a » conferma, al 
meno nelle sue premesse. 
quegli esiti. 

m. I. 

ULTIM'ORA 

Mortale infortunio 

sul lavoro 

nel Maceratese 
MACERATA — Mortile Infortunio 
sul livore nel primo pomtrljglo 
di Uri, In un» tiv» di brtccla In 
loolltà Pont» di Crliplero, tr i 
Sin Siverlno Marchi e Cantini* 
mondo. Vi h» peno la vita Enrico 
Malasilsl. 46 anni, reildantt In 
Contrada Svtntatora di San Stvo-
rlno. tchiacclato da una pala mtc-
canlca che dava manovrando. Era
no da poco pattala la 14,30 quan
do il poverello, coproprlalario del
la cava, a bordo dal meno ha Im
boccato un ripido pendio. Per cau
se da accertare, la motozappa ha 
preso velociti sfuggendo al con
trollo dell'uomo e Unendo in ton
do ad un* scarpata dopo un volo 
di circa tre metri. La condlitoni del 
Matassiti, rimati! schiacciato dal 
mezzo, sono parse subilo dispe
rate. Inutile la corsa verso l'ospe
dale dove il poveretto è giunto già 
cadavere. 

Provincia di Pesaro e Urbino 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
V.Mo l'art. 7 della Lcg*c «ì. 14 del 2 2-1'JT'J 

RENDE NOTO 

elio l'Amministrazione Provinciale d: Pesaro e Urbino 
Intende appaltare i seguenti lavori dell'importo u base 
d'asta a fianco di ciascuno indicato, mediante espcri-
mento di licitazioni private da effettuarsi con le moda
lità sottoindicate: 

Art . 1 lett . A della Legge n. 14 del 2 2-1973. 

— Interventi urgenti per eliminazione danni alluv.onali 
sulla S P . n. 10 Secchiano Siepi. 
Importo a baie d'asta L. 28.871.000. 

— Interventi urgenti per eliminazione danni alluvionali • 
Consolidamento pile ponti sul tiume Marecehia. S.P. 
n. 69 di Rocca Pratiffi e S.P. n. 107 Ca Migliore • Con 
solidamento frana S.P. n. 8 Santagatese km. 15 + 400. 
S.P. n. 107 Cà Miglioro km. 1 » 500 e loc. CA Palazzo. 
S.P. n. 69 Rocca Pratiffi tra il km. 4 - 000 e km. 7-000 
Importo a ba-e d'asta L. 31.750 000. 

— Interventi urgenti per eliminazione danni alluvionali 
sulla S.P. n. 0 « Monterei: rosea » - Consolidamento fra
na ai km. 2O-40O. 21 • 250, 25 . !«*> e con-olid tmcnto 
muro di sottoscarpa al km. 3 • 500. 
Importo a ba.^e d'asta L 23.450.000. 

— S.P. n. &7 Soanne - Lavor. di risanameli 'o di un mo 
vimento franoso in località » Lago di Villagrande ». 
Importo a base d'asta L. 21524 000. 

— Interventi urgenti per eliminazione danni alluvionali 
S P. n. 1 Carpegna - Consolidamento frane km. 2 -400 
S.P. 84 Valpiano-Miratoio - Consol.damento frati»' 
km. 3 - 400, 4 - 200. 4 : 9*1. 7 - 700. 8 - 000 - Condolici.i 
mento ponte località S. Manno Rustico 
Importo a base d'.i.-.ta L 30 1.Vi<KV). 

— Interventi urgenti per e'...'lunazione danni alltr. .«mali -
Consolidamento frane in vari tratt i tirila S P n. -
Conca. 
Importo a base d'asta L 24"o.jfjon 

— Io'ervcnti ureenti per r'.:i.\.r..ì,:.nue d i n a : fiiuviona!: 
SS PP. n. 119 Molino Brii.ji-u n. 7 P.aniiiflote-- - Con
solidi mento frane. 
Importo a ba>o d . v . i L T>.100(rti 

— Interventi ur?rnt : per **!im.ni?:one danni al luvione: 
S P n. »> Monio.vitn ^c.i - Cnii-oi.d.iiti.ii'n fr.im e 
r .pre t ino piano wabiie km. 27 - 701 e M • ?•'"'' 
Importo a ba^e d'a-M I. 23!>;OfK>0. 

— Interventi urzenti p^r el:m:naz.or.e danni alluvionali 
S P. n 22 r Leon! m a » - Co:i.sol.dìrr.',n!o frane «I 
km 8 - er») e 8 - 900. 
Importo a base d'a-.ta L. ^JOOOOO 

Art. 1 lett. C della legge n. 14 del 2 2-1973. 

— Livori d: restauro de! complesso edilizio « S. Oia-
corr.o* ffdo del Liceo S« .ent.fico «R. Piceni-» di Per
cola. 
Importo a base d'asta L 563000009. 

— Rifacimento rie; m^nti d'j-.ura di a.cune strade della 
3 . 4 e 5 unita r.perativa O M 
Importo a ba-e d'afta L. ì5&ù00.0>y>. 

— Intef.er. t : urgenti per el.ir..nazione riiwì. aliuvio 
nali - S P. n !>•» S Barbara, cr.r.-o'. d.m.cr.to frana 
presso R.-l-,tri-re. 
Irn-joro a b'i-e ri"a.-:t L 4» '"/*"< •'••0 

S ' rada prò-, ine.ale n 2 Cor.cn 
mento franoso al km 2". - 7f«j 
Irr.po.-'o a ba.-e da:.: a I. 563509» 

Lavor. di n s^namer ro r.'.ovirr.er.ti 
n 22 * L'ont.r.a -
Importo ?. ba-e d'a?*a L 97S09.090. 

Ri=^narr.er.*o movi 

franosi sulla S.P. 

Rifac.mento dei manti d: uvira d: alcune strade 
della 1 e unita operativa 
Importo a ba.-.e d'asM L 341900 000. 

— Consolidamento frane .ville SS PP. n. .V5 - Monte-
.'abbr., n. 9 U.-b.nate Feitrrsra. n 66 Ca La LairU, 
n. 67 S Donato in Tavizli.-oc. 
Importo a ba.-.e d'asta L. 52 100 9» . 

— S P. n. 46 di Montezr:mano - Lavori d. ammoderna
mento. t rat to biv.o Mercatino Conca-Monte^nmano 
Importo a ba.se d'asta L 216.000 000. 
Le Impre.-e che hanno interesse po?cono chiedere di 

evsere invitate al.e eare prccntp- ido distinse domande 
in carta bollata per ciascun lavoro, che dovranno perve
nire ali'Uff.c.o Labori e Contratti - Ripartizione Segre
teria - dell'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Ur
bino entro e non oltre le ore 14 del giorno 7 agosto 1&78. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Pesaro. 227-1978. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Salvator* Vergarl) 
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